
 

 

    

 

 

 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

OGGETTO:  Approvazione del rendiconto della gestione per l’esercizio 2018 ai sensi 
dell’art. 227 del DLgs. n.267/2000. 

 

L’anno duemiladiciannove giorno 29 del mese di Aprile alle ore 19,10 nella sala delle adunanze consiliari 

del Comune di Campo Calabro, si è riunito in seduta pubblica il Consiglio Comunale convocato in sessione 

ordinaria   1^ convocazione, con avvisi scritti in data 19/04/2019 consegnati a norma di legge ai Sigg. 

Consiglieri Comunali in carica.  All’appello nominale il Consiglio risulta composto come appresso: 

 

 

PRESENTI   N. 9  ASSENTI   N. 4 

 

Assiste il Segretario Comunale Dott.ssa Grazia Daniela Ferlito. 

 

Assume la Presidenza il Presidente del Consiglio Agostino Francesco   

 

Sono presenti in aula l’assessore esterno Malara Marianna, l’ass. esterno Cappelleri Annalisa  e il 

Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria Dott. Romeo Domenico. 

 

Il Presidente preliminarmente comunica che è stata prodotta  richiesta di riprese audio visive 

dell’odierna seduta di Consiglio Comunale. 

 

IL PRESIDENTE 

 

Constatato che, essendo il numero dei Consiglieri presenti di N. 9  su  N. 13 Consiglieri assegnati al 

Comune e su n. 13 Consiglieri in carica l’ adunanza è legale.  

Sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell’ art. 49 del DLgs. 267/2000 il Responsabile 

in ordine alla regolarità tecnica,  ha espresso parere FAVOREVOLE; 

Il Responsabile dell’ A. Ec. - Finanziaria in ordine alla regolarità contabile ha espresso parere 

FAVOREVOLE; 

DICHIARA APERTA LA SEDUTA ed invita il Consiglio a deliberare sull’ oggetto indicato.  

COGNOME E NOME 
Presente 
( si – no ) 

1. AGOSTINO  FRANCESCO  ( PRESIDENTE ) SI 

2. REPACI ROCCO ALESSANDRO  ( SINDACO) SI 

3. SANTORO  GIOVANNI  FRANCESCO  SI 

4. BARRESI GIUSEPPE SI 

5. LOFARO  ALESSANDRA  NO 

6. IDONE ALBERTO SI 

7. CHIRICO GIUSEPPE SI 

8. IDONE MIRIAM NOEMI SI 

9. SCARPELLI ANTONINO SI 

10. BUDA GIUSEPPE  NO 

11. IDONE DOMENICO NO 

12. SCOPELLITI ANTONINO SI 

13. CALANDRUCCIO ALESSANDRA NO 

 

REGISTRO DELIBERE 

N. 11 del 29/04/2019 

COMUNE DI CAMPO CALABRO 
(Città Metropolitana di Reggio Calabria) 



Il Presidente passa al  secondo  punto posto all’o.d.g. Introduce l’argomento il Sindaco che illustra la 

proposta e passa la parola al responsabile dell’ area economico-finanziaria, Dott. Domenico Romeo  che 

relaziona dal punto di vista tecnico.   

Chiede ed ottiene la parola il consigliere Scopelliti Antonino secondo cui: il conto consuntivo è un elenco di 

voci generiche e numeri che non entra nel dettaglio di ciò che interessa ai cittadini, pertanto, chiede che 

vengano rappresentate in modo chiaro le somme spese, prosegue affermando  che il recupero IMU 2012 non 

ha rappresentato la svolta che l’Amministrazione comunale sperava e che al contrario le somme spese per 

l’invio delle raccomandate potrebbe rappresentare piuttosto un danno all’erario. Propone   di valutare, così 

come stanno facendo altri comuni,  la possibilità di applicare un condono sui tributi. 

Chiede ed ottiene la parola il consigliere Santoro il quale replica che:  il vero danno erariale  sarebbe stato 

non richiedere il pagamento dei tributi ai contribuenti morosi, atteso  che  l’attività di riscossione coattiva, 

che ha determinato un incasso di € 54.000,00, oltre che legittima rappresenta anche un obbligo.   

Chiede ed ottiene la parola il Sindaco il quale  rappresenta che  un terzo del mancato introito relativo 

all’IMU 2012 deriva da un unico contribuente moroso,  un’azienda che non esiste più, locata nella zona 

industriale di Campo Calabro. 

Il consigliere Scopelliti sostiene che l’avanzo di amministrazione è fittizio e non utilizzabile e che per 

chiudere l’esercizio finanziario 2018 è stato necessario utilizzare 195.000,00 euro di avanzo, di cui € 

17.000,00 per debiti fuori bilancio e la somma restante per pareggiare le spese correnti. Neppure un euro  è 

stato utilizzato per finanziare  spese di investimento. 

Il Sindaco replica che tutte le azioni dell’Amministrazione  dalla mensa scolastica, con inizio dal 1° ottobre, 

all’assistenza agli alunni disabili, dalla manutenzione dei torrenti alla rimozione delle macerie al cimitero, 

dalla videosorveglianza all’ attività di  accertamento  delle violazioni del codice della strada,  dagli interventi 

agli impianti di sollevamento in località Lupina e Pedatella   sono investimenti. A nessuno piace pagare le 

tasse, ma senza le tasse non ci sarebbe il terziario. Inoltre, l’unico debito fuori bilancio è stato ereditato e 

questa Amministrazione lo ha estinto. Prosegue ricordando che la G.C.  con deliberazione n. 28 dell’8 aprile 

2019 ha approvato la relazione al rendiconto 2018, pubblicata all’albo pretorio e sulla home page al link 

Amministrazione Condivisa, nello sforzo di condividere con i cittadini le scelte fondamentali 

dell’Amministrazione,  in cui  sotto ogni missione è stata  esplicitata l’attività amministrativa svolta nel corso 

dell’esercizio  2018.  Quando l’Amministrazione si è insediata  ha trovato personal computer ancora 

imballati negli uffici e alveari di api dentro i quadri elettrici dell’impianto fognario nella Lupina; certo  è  che 

se non si fa la manutenzione ordinaria;  non  si coprono i posti vacanti in d.o.; non si revisionano le reti 

digitali interne; non si garantisce l’ assistenza specialistica agli alunni disabili; non si nomina il medico del 

lavoro, non si effettuano le  visite mediche ai dipendenti, non si acquistano i dispositivi di sicurezza,  se ci si 

dimentica  di comunicare alla Finanza Locale i trasferimenti verso altre amministrazioni  o le cessazioni del 

personale in mobilità, per la quale si ricevevano specifici contributi ministeriali, per € 450.000,00  e poi si 

devono  rimborsare  90.000,00 euro l’anno per cinque anni, restano soldi e  aumenta  l’avanzo di 

amministrazione; ma tutto ciò incide sulla qualità della vita delle persone e quest’ Amministrazione  è 

consapevole che per migliorare la qualità della vita  i soldi  devono essere spesi.   

Chiede ed ottiene la parola il consigliere Barresi secondo cui con la discussione si è cercato di far perdere di 

vista la bontà dell’attività degli uffici e dell’Amministrazione  incentrata a far fronte alle difficoltà di cassa 

ed a riscuotere i tributi dai cittadini morosi. Se si può aprire la possibilità di un condono saranno fatte le 

opportune valutazioni. Ribadisce la correttezza dell’azione amministrativa rappresentata dal punto di vista 

contabile nel conto consuntivo ed evidenziata nella relazione al conto. Ringrazia il Dott. Romeo per l’attività 

svolta ed il tempo dedicato all’Amministrazione. 

Non essendoci ulteriori interventi il Presidente mette ai voti la proposta. 

Il Consigliere Scopelliti chiede di motivare il proprio voto  il quale dichiara: di non partecipare al voto  

ritenendo che sul punto si sia discusso poco e male a cominciare  dalla possibilità di mettere al corrente il 

sottoscritto n.q. di consigliere comunale,  ricevendo tutti gli atti  a corredo  degli argomenti posti all’odg. 

Sottolinea la difficoltà che scientemente viene portata avanti nel fornire qualunque tipo di informazione; 

spesso in consiglio comunale  si sente dire che molte delle  informazioni  richieste sono pubblicate all’albo 

pretorio,  cosa vera che però prescinde dal fornire informazione. Oggi viene richiesto al Consiglio comunale  



di approvare il  conto consuntivo 2018 ma quasi nulla è stato detto sui contenuti, sui numeri, sulle spese se 

non quanto detto dall’eccellente relazione del Dott. Romeo. Crede che la parte politica abbia la responsabilità 

di fornire ai cittadini elementi utili per comprendere come siano stati spesi i soldi.  Non ritiene  di partecipare 

al voto per protesta  nei confronti di una Amministrazione che non ascolta. Conclude dicendo che non è stato 

utilizzato un euro di avanzo di amministrazione  per  spese di investimento ma solo per coprire le spese 

correnti.   

Il Sindaco conclude ringraziando il Revisore dei Conti Dott. Ciro Stefano che lascia l’incarico per motivi 

familiari e formula i più sinceri auguri per la sua  futura attività professionale.  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Premesso che: 

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 07 in data 24/03/2018, esecutiva ai sensi di legge, è stato 

approvato il bilancio di previsione finanziario 2018-2020 redatto secondo lo schema all. 9 al D. Lgs. 

n. 118/2011; 

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 in data 30/07/2018, esecutiva ai sensi di legge, si è 

provveduto alla ricognizione dello stato di attuazione dei programmi e alla verifica della 

salvaguardia degli equilibri di bilancio; 

Preso atto che: 

 la gestione finanziaria si è svolta in conformità ai principi e alle regole previste in materia di finanza 

locale; 

 il Tesoriere comunale ha reso il conto della gestione, ai sensi dell’art. 226 del D.Lgs. n. 267/2000, 

debitamente sottoscritto e corredato di tutta la documentazione contabile prevista (reversali di 

incasso, mandati di pagamento e relativi allegati di svolgimento, ecc.); 

 gli agenti contabili interni a materia e a danaro hanno reso il conto della propria gestione, come 

previsto dall’art. 233 del D. Lgs. n. 267/2000; 

 il responsabile del servizio finanziario ha effettuato la parificazione del conto del tesoriere e degli 

agenti contabili interni, verificando la corrispondenza delle riscossioni e dei pagamenti effettuati 

durante l’esercizio finanziario 2018 con le risultanze del conto del bilancio; 

 con deliberazione della Giunta Comunale n. 27 in data 08/04/2019, è stato approvato il 

riaccertamento ordinario dei residui ai sensi dell’art. 228, comma 3 D. Lgs. n. 267/2000 e 

dell’articolo 3, comma 4, del D. Lgs. n. 118/2011; 

 

Richiamato l’articolo 227, comma 2, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 e l’articolo 18, comma 1, lett. b), del D. 

Lgs. 23/06/2011, n. 118, i quali prevedono che gli enti locali deliberano, entro il 30 aprile dell’anno 

successivo, il rendiconto della gestione composto dal conto del bilancio, dal conto economico e dallo stato 

patrimoniale; 

 

Visto lo schema del rendiconto della gestione dell’esercizio 2018 redatto secondo lo schema di cui 

all’allegato 10 al D. Lgs. n. 118/2011 approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 28 in data 

08/04/2019; 

 

Preso atto che al rendiconto della gestione dell’esercizio 2018 risultano allegati i seguenti documenti: 

> ai sensi dell’art. 11, comma 4, del D. Lgs. n. 118/2011: 

a) il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; 

b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato; 

c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

d) la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti 

imputati agli esercizi successivi; 

e) la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti 

imputati agli esercizi successivi; 



f) il prospetto dei dati SIOPE; 

g) l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, 

distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 

h) l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini di 

prescrizione; 

i) la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo di cui all’art. 11, comma 6 del D. Lgs. n. 118/2011 e 

all’art. 231 del D. Lgs. n. 267/2000, approvata con deliberazione di Giunta comunale n. 28 in data 

08/04/2019; 

j) la relazione del collegio dei revisori dei conti di cui all’art. 239, comma 1, lettera d) del D. Lgs. n. 

267/2000; 

>  ai sensi dell’art. 227, comma 5, del D. Lgs. n. 267/2000 

a) l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio 

consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di 

previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni di cui il comune fa parte e 

dei soggetti considerati nel gruppo “amministrazione pubblica” di cui al principio applicato del 

bilancio consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 

modificazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce; 

b) la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale; 

c) il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio.   

 

> e inoltre: 

a) la deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 in data 30/07/2018, relativa alla ricognizione dello 

stato di attuazione dei programmi e alla verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio, ai sensi 

dell’art. 193, comma 2, del D. Lgs. n. 267/2000; 

b) l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo nell’esercizio 2018 previsto 

dall’articolo 16, comma 26, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni 

dalla legge n. 148/2011, secondo il modello approvato con DM Interno del 23 gennaio 2012; 

c) l’attestazione dei tempi medi di pagamento relativi all’anno 2018, resa ai sensi del D.L. n. 66/2014, 

conv. in legge n. 89/2014; 

 

Verificato che copia del rendiconto e dei documenti allegati sono stati messi a disposizione dei consiglieri 

comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di contabilità vigente; 

 

Vista la Relazione sulla gestione approvata dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 28 in data 

08/04/2019, ai sensi dell’art. 151, comma 6 del D. Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 11, comma 6, del D. Lgs. n. 

118/2011; 

 

Vista la relazione dell’organo di revisione – giusto verbale n. 09 del 26/04/2019 – ns. prot. n. 5592 del 

29/04/2019, resa ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera d), del d. Lgs. n. 267/2000, la quale contiene 

l’attestazione della corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione nonché considerazioni e 

valutazioni relative all’efficienza, alla produttività ed economicità della gestione; 

 

Rilevato altresì che questo ente ha rispettato ha rispettato il pareggio di bilancio per l’anno 2018, come 

risulta da certificazione inviata alla Ragioneria generale dello Stato in data 28/03/2019; 

 

Visto il Decreto interministeriale Interno e MEF 28 dicembre 2018 con il quale sono stati individuati i nuovi 

parametri di deficitarietà strutturale per il triennio 2019/2021, in base ai quali questo ente risulta non 

deficitario; 

 

Visto il D. Lgs. n. 267/2000; 

Visto il D. Lgs. n. 118/2011; 



Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

Alle ore 21:05 il Consigliere Comunale Antonino Scopelliti abbandona l’aula – Consiglieri presenti: 8 (otto); 

Con voti favorevoli unanimi, espressi per alzata di mano; 

 

DELIBERA 
 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 227, comma 2, del D. Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 18, comma 1, lett. b) del 

D. Lgs. n. 118/2011, il rendiconto della gestione relativo all’esercizio finanziario 2018, redatto secondo 

lo schema allegato 10 al D. Lgs. n. 118/2011, allegato al presente provvedimento quale parte integrante e 

sostanziale, corredato di tutti i documenti in premessa richiamati; 

 

2. di accertare, sulla base delle risultanze del conto del bilancio dell’esercizio 2018, un risultato di 

amministrazione così determinato: 

 

 

 

  GESTIONE 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo di cassa al 1° gennaio    0,00 

RISCOSSIONI (+) 1.470.968,83 4.534.488,12 6.005.456,95 

PAGAMENTI (-) 838.577,20 5.166.879,75 6.005.456,95 

     

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   0,00 

     

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-)   0,00 

     

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   0,00 

     

RESIDUI ATTIVI (+) 2.023.761,07 1.253.498,63 3.277.259,70 

di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del 

dipartimento delle finanze 

   
0,00 

RESIDUI PASSIVI (-) 710.506,34 743.983,68 1.454.490,02 

     

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) (-)   88.127,23 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN C.TO CAPITALE (1) (-) 86.395,03 

     

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2018 (A) (2) (=)   1.648.247,42 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2018 

Parte accantonata (3) 

Fondo crediti di dubbia esazione al 31/12/2018 (4) 

Accantonamento residui perenti al 31/12/2018 (solo per le regioni) (5) 

Fondo anticipazioni liquidità D.L. 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti 

Fondo perdite società partecipate 

Fondo contenzioso  

Altri accantonamenti (Indennità di fine mandato) 

Totale parte accantonata (B) 

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 

Vincoli derivanti da trasferimenti 

Vincoli derivanti da contrazione di mutui 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 

Altri vincoli da specificare 

Totale parte vincolata (C) 

Totale parte destinata agli investimenti (D) 

Totale parte disponibile (E)=(A)-(B)-(C)-(D) 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (6) 

 

1.052.281,64 

0,00 

0,00 

0,00 

150.000,00 

3.904,42 

1.206.186,06 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

0,00 

 

442.061,36 



 

3. di demandare a successivo provvedimento l’applicazione dell’avanzo di amministrazione al bilancio di 

previsione dell’esercizio in corso, nei modi e nei termini previsti dal D. Lgs. n. 267/2000; 

 

4. di dare atto che al 31 dicembre dell’esercizio non esistono debiti fuori bilancio; 

 

5. di dare atto che questo ente, sulla base della tabella di riscontro dei parametri di deficitarietà strutturale, 

redatta ai sensi del Decreto interministeriale Interno e Mef 28 dicembre 2018, risulta non deficitario; 

 

6. di dare atto altresì che risulta rispettato il pareggio di bilancio per l’anno 2018, come risulta dalla 

certificazione inviata alla Ragioneria Generale dello Stato, in data 28/03/2019; 

 

7. di dare atto infine che entro dieci giorni dall’approvazione e ai sensi dell’articolo 16, comma 26, del 

decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge n. 148/2011 e del DM 

Interno 23 gennaio 2012, l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo 

nell’esercizio 2018 deve essere: 

a) trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti; 

b) pubblicato sul sito internet istituzionale dell’ente. 

 

8. di pubblicare il rendiconto della gestione sul sito internet in forma sintetica, aggregata e semplificata, ai 

sensi del DPCM 22 settembre 2014, modificato con D.M. 29 aprile 2016. 

 

 

Infine il Consiglio Comunale, stante la necessità di rispettare i termini di legge per l’approvazione del 

rendiconto relativo all’esercizio 2018, con voti favorevoli unanimi; 

 

DELIBERA 
 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. 

Lgs. n. 267/2000. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

           IL PRESIDENTE                                                                  IL SEGRETARIO COMUNALE 

          F.to Agostino Francesco                                                                  F.to Dott.ssa Grazia Daniela Ferlito 

 

______________________________________________________________________________ 

   AREA ECONOMICO-FINANZIARIA    

 Regolarità tecnica e attestazione  regolarità e         

correttezza  azione  amministrativa 

                FAVOREVOLE                    

       F.to  Dott. Romeo Domenico 

              AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 
         Regolarità contabile e attestazione copertura 

finanziaria   

  FAVOREVOLE 
                       F.to   Dott. Romeo Domenico 

 

 

 

 

P U B B L I C A Z I O N E 

 

La presente deliberazione, a norma dell’art. 124, comma 1, del T.U.E.L. suddetto, viene affissa all’Albo Pretorio on-

line del Comune per 15 giorni consecutivi dal 20/05/2019 

                                 Il messo comunale 

F.to  Lofaro Giovannina 

 

 
 

 

ESITO DELLA DELIBERAZIONE 
 

La presente deliberazione: 

 

x   E’ DIVENUTA ESECUTIVA  essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, c. 4, del             

T.U.E.L.; 

 
 

 E’ DIVENUTA ESECUTIVA a seguito di pubblicazione all’Albo Pretorio, senza reclami od opposizioni, per giorni 10 

consecutivi non essendo soggetta a controllo necessario o eventuale ( art. 134, comma 3, del T.U.E.L.); 

 

 
       

          IL SEGRETARIO COMUNALE 

     F.to   Dott.ssa Grazia Daniela Ferlito  
 

 

 

 

 
 

 

 

 

C.C. n.11/2019 

 

 

 

 
 
 


